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Provincia di Prato

Regolamento per l’istituzione 

ed il funzionamento della 

Commissione Provinciale Tripartita 

per la Formazione Professionale e le 

Politiche attive del Lavoro.
Testo approvato con Deliberazione C.P. n.95 del 27.10.2005.
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Art. 1 - Ambito di applicazione

1. Le disposizioni del presente regolamento disciplinano l’istituzione, le attribuzioni, la composizione ed il funzionamento della Commissione Provinciale Tripartita per le Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale, di seguito denominata Commissione, nel rispetto dei principi e dei criteri informatori dettati dall’art. 6 del D.lgs. n. 469/97 e dalla Legge n. 68/99 ed in attuazione dell’art. 25, L.R. 26/07/2002 n. 32.

Art. 2 - Finalità

1. La Commissione svolge funzione di organo permanente di concertazione con le parti sociali in relazione alle attività ed alle funzioni attribuite alla Provincia ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a) del D.lgs n. 469/97, ed in particolare, ai sensi dell’art. 25, comma 1, L. R. 26/07/2002 n. 32, in materia di programmazione provinciale delle politiche del lavoro e della formazione professionale e di gestione dei servizi per l’impiego e dei centri per l’impiego.

Art. 3 - Composizione della Commissione

1. La Commissione è composta da 12 membri Con la seguente ripartizione: 

· Presidente della Provincia o suo delegato con funzioni di Presidente;

· Consigliere Provinciale di Parità effettivo e relativo supplente, nominati dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ai sensi del D.Lgs. 23-5-2000 n. 196 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell'articolo 47 della L. 17 maggio 1999, n. 144”;

· 5 membri effettivi e rispettivi supplenti designati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro ai sensi del presente regolamento;

· 5 membri effettivi e rispettivi supplenti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori ai sensi del presente regolamento.

2. Per la trattazione di argomenti relativi al diritto al lavoro dei disabili la Commissione è integrata con tre componenti effettivi, e relativi supplenti designati ai sensi del presente regolamento.

Art. 4 - Nomina e durata in carica

1. La Commissione è nominata con Decreto del Presidente della Provincia sulla base delle designazioni delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro, dei lavoratori e delle associazioni dei disabili individuate ai sensi del presente regolamento.

2. La Commissione dura in carica per il periodo del mandato del Presidente della Provincia.

3. Si provvede con Decreto del Presidente della Provincia alla sostituzione dei componenti che, per sopravvenuti impedimenti, dimissioni o decadenza non possano più partecipare ai lavori della Commissione, sulla base delle indicazioni delle organizzazioni di provenienza.

4. Ai  lavori della Commissione partecipa, senza diritto di voto, il Dirigente del settore provinciale competente in materia di mercato del lavoro, o suo delegato, al fine di garantire il necessario supporto tecnico. Le funzioni di segreteria sono garantite dalla predetta struttura tramite i propri uffici.

5. Ai lavori della Commissione possono inoltre essere invitati, senza diritto di voto: le Commissioni Consiliari dell’Amministrazione Provinciale, i Dirigenti ed i Tecnici degli altri settori, il Comitato Tecnico previsto dalla L. n. 68/1999 per il collocamento mirato, altri soggetti competenti in materia   quando, in relazione agli argomenti da trattare, si renda opportuna la loro partecipazione. 

Art. 5 - Ambiti economici di interesse provinciale per la determinazione della maggiore rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.

I cinque componenti della Commissione designati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro sono rappresentativi di ciascuno dei seguenti ambiti economici: 

a)
industria; 

b)
artigianato; 

c)
commercio e turismo

d)
agricoltura; 

e)
cooperazione. 

Art. 6 - Criteri per la determinazione del grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro

1. Per ciascun ambito economico di interesse provinciale di cui all’art. 5 le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro sono invitate a designare congiuntamente il rappresentante effettivo ed il relativo supplente in seno alla Commissione, secondo il criterio di rappresentatività.

2. Negli ambiti in cui eventualmente non si giunga ad una designazione congiunta, sarà attribuita la designazione di un componente effettivo e del relativo supplente all’organizzazione dei datori di lavoro maggiormente rappresentativa in quell’ambito economico.

3. Il grado di rappresentatività di ciascuna organizzazione sindacale dei datori di lavoro sarà definito in misura direttamente proporzionale all’incidenza di tali organizzazioni in ciascun ambito economico indicato dall’art. 5, secondo i parametri di seguito riportati: 

· numero delle imprese associate alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di pubblicazione dell'avviso di cui al successivo art. 9; 

· numero degli occupati (lavoratori dipendenti, così come definiti al successivo art. 10) nelle imprese di cui al precedente punto, con riferimento alla situazione dell'anno precedente a quello della pubblicazione dell'avviso;

Art. 7 - Criteri per la determinazione del grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei lavoratori

1. Le organizzazioni sindacali dei lavoratori presenti in almeno tre degli ambiti di cui all'articolo 5, sono invitate a designare congiuntamente i propri rappresentanti effettivi e relativi supplenti in seno alla Commissione, secondo il criterio di rappresentatività.

2. Qualora le organizzazioni sindacali dei lavoratori di cui al comma precedente non giungano ad una designazione congiunta dei propri rappresentanti, ciascuna di esse sarà invitata a designare i propri rappresentanti effettivi e relativi supplenti in numero proporzionale al proprio grado di rappresentatività.

3. Il grado di rappresentatività di ciascuna organizzazione sindacale dei lavoratori presente in almeno tre degli ambiti di cui all'articolo 5, è definito dal maggior numero di iscritti lavoratori dipendenti da imprese private operanti sul territorio provinciale. 

Art. 8 - Criteri per la determinazione del grado di rappresentatività delle associazioni dei disabili

Il grado di rappresentatività di ciascuna associazione dei disabili è definito dal maggior numero di iscritti residenti sul territorio provinciale.

Le tre associazioni dei disabili più rappresentative sul territorio provinciale sono invitate a designare, ciascuna, il proprio rappresentante effettivo e relativo supplente in seno alla Commissione.

Art. 9 - Avvio delle procedure per la determinazione delle rappresentanze sindacali dei datori di lavoro, dei lavoratori e delle associazioni dei disabili.

Il dirigente della struttura provinciale competente, entro 10 giorni dalla data di approvazione del presente Regolamento, dà avvio alle procedure mediante avviso, da pubblicarsi all’Albo Pretorio della Provincia di Prato e da pubblicizzarsi nelle forme ritenute più idonee, nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità di cui alla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 10 - Procedura per la determinazione delle rappresentanze delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.

Entro 20 giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui all'articolo 9 le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro, tramite il proprio legale rappresentante provinciale, inviano al dirigente della struttura provinciale competente una dichiarazione sostitutiva di certificazione contenente: 

· l’attestazione della natura e del livello provinciale dell'organizzazione; 

· il numero di imprese iscritte a norma del loro statuto ed in regola con i pagamenti delle quote associative alla data del 31 dicembre dell’anno precedente la pubblicazione dell’avviso di cui all’art. 9;

· il numero dei lavoratori dipendenti iscritti al libro matricola alla data del 31 dicembre dell’anno precedente la pubblicazione dell’avviso di cui all’art.9. Ai fini dell’assegnazione del punteggio di cui all’art. 6, si applicano i criteri di computo di cui all'art.18 della legge 300/70. 

Nel caso in cui i dati forniti risultino incompleti o viziati da errori materiali, il dirigente della struttura provinciale competente ne richiederà la regolarizzazione al legale rappresentante, che dovrà provvedervi entro il termine perentorio di 10 giorni. Qualora, trascorso tale termine, il legale rappresentante non abbia fatto pervenire le integrazioni o le correzioni richieste, ai fini del calcolo della rappresentatività comparata saranno utilizzati esclusivamente i dati completi e corretti per i quali non era stata richiesta alcuna regolarizzazione.

Art. 11 - Procedura per la determinazione delle rappresentanze delle organizzazioni sindacali dei lavoratori.

Entro 20 giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui all'articolo 9, le organizzazioni sindacali dei lavoratori, tramite il proprio legale rappresentante provinciale, inviano al dirigente della struttura provinciale competente una dichiarazione sostitutiva di certificazione contenente: 

· attestazione della natura e del livello provinciale dell'organizzazione; 

· il numero dei lavoratori dipendenti da imprese private operanti sul territorio provinciale iscritti alla data del 31 dicembre dell’anno precedente la pubblicazione dell’avviso di cui all’art. 9;

· la rappresentanza dei lavoratori in almeno tre degli ambiti economici indicati all'art. 5. 

Nel caso in cui i dati forniti risultino incompleti o viziati da errori materiali, il dirigente della struttura provinciale competente ne richiederà la regolarizzazione al legale rappresentante, che dovrà provvedervi entro il termine perentorio di 10 giorni. Qualora, trascorso tale termine, il legale rappresentante non abbia fatto pervenire le integrazioni o le correzioni richieste, ai fini del calcolo della rappresentatività comparata saranno utilizzati esclusivamente i dati completi e corretti per i quali non era stata richiesta alcuna regolarizzazione.

Art. 12 - Procedura per la determinazione delle rappresentanze delle associazioni dei disabili.

Entro 20  giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui all'art. 9, le associazioni dei disabili, tramite il proprio legale rappresentante provinciale, inviano al dirigente della struttura provinciale competente una dichiarazione sostitutiva di certificazione contenente: 

· attestazione della natura e del livello provinciale dell'associazione; 

· il numero degli iscritti residenti nel territorio provinciale alla data del 31 dicembre dell'anno precedente la pubblicazione dell'avviso di cui all'art. 9. 

Nel caso in cui i dati forniti risultino incompleti o viziati da errori materiali, il dirigente della struttura provinciale competente ne richiederà la regolarizzazione al legale rappresentante, che dovrà provvedervi entro il termine perentorio di 10 giorni. Qualora, trascorso tale termine, il legale rappresentante non abbia fatto pervenire le integrazioni o le correzioni richieste, ai fini del calcolo della rappresentatività comparata saranno utilizzati esclusivamente i dati completi e corretti per i quali non era stata richiesta alcuna regolarizzazione.

Art. 13 - Determinazione della maggiore rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro

1. Entro 5 giorni dalla ricezione delle informazioni di cui all'articolo 10, il dirigente della struttura provinciale competente invita le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro di ciascun ambito economico di interesse provinciale a designare congiuntamente il membro effettivo ed il relativo supplente in seno alla Commissione, rappresentativo di quell’ambito economico. 

2. Qualora entro i 15 giorni successivi non sia pervenuta tale designazione congiunta, il dirigente della struttura provinciale competente:

a)rileva il grado di rappresentatività di ciascuna organizzazione sindacale dei datori di lavoro in ciascun ambito economico indicato dall'art. 5, attribuendo un punteggio che terrà conto del numero di aziende iscritte e del numero di lavoratori impiegato in dette aziende secondo i criteri indicati all’art. 6, come specificato nell’Avviso Pubblico di cui all’art. 10 del presente Regolamento.

b)individua per ogni ambito economico l'organizzazione sindacale dei datori di lavoro maggiormente rappresentativa alla quale spetta designare il componente effettivo e il relativo supplente nella Commissione; 

c)invia le richieste di designazione alle organizzazioni come sopra individuate; 

d)comunica alle organizzazioni che hanno inviato la dichiarazione di cui all'art. 10, i risultati della rilevazione effettuata ai sensi della lettera a) del presente articolo. 

Art. 14 - Determinazione della maggiore rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei lavoratori

1. Entro 5 giorni dalla ricezione delle informazioni di cui all'articolo 11, il dirigente della struttura provinciale competente invita le organizzazioni sindacali dei lavoratori presenti in almeno tre degli ambiti di cui all'articolo 5 a designare congiuntamente i propri rappresentanti effettivi e relativi supplenti in seno alla Commissione.

2.Qualora entro i 15 giorni successivi non sia pervenuta tale designazione congiunta, il dirigente della struttura provinciale competente:

a)rileva il grado di rappresentatività di ciascuna organizzazione sindacale dei lavoratori ai sensi dell'articolo 7; 

b)individua il numero dei componenti effettivi e relativi supplenti che in base ai criteri di cui al precedente art.7 le organizzazioni sindacali dei lavoratori designano nella Commissione; 

c)invia le richieste di designazione alle organizzazioni sindacali dei lavoratori individuate ai sensi del presente articolo; 

d)comunica a tutte le organizzazioni che hanno inviato la dichiarazione di cui all'articolo 11, i risultati della rilevazione effettuata ai sensi della lettera a) del presente articolo. 

Art. 15 - Determinazione della maggiore rappresentatività delle associazioni dei disabili

Entro 20 giorni dalla ricezione delle informazioni di cui all'articolo 12, il dirigente della struttura provinciale competente: 

· rileva il grado di rappresentatività di ciascuna associazione dei disabili; 

· individua le tre associazioni dei disabili maggiormente rappresentative a ognuna delle quali spetta designare il componente effettivo e il relativo supplente nella Commissione;

· invia le richieste di designazione alle associazioni individuate ai sensi del presente articolo;

· comunica a tutte le associazioni che hanno inviato la dichiarazione di cui all'articolo 12, i risultati della rilevazione effettuata ai sensi della lettera a) del presente articolo. 

Art. 16 - Nomina in caso di mancate designazioni

Decorsi quindici giorni dalla richiesta delle designazioni di cui agli articoli 13, 14 e 15 da parte del dirigente della struttura provinciale competente senza che siano pervenute allo stesso tutte le designazioni, la Commissione può essere nominata in presenza della metà delle designazioni previste.

Art. 17 - Convocazione delle sedute

La convocazione della Commissione spetta al Presidente e viene comunicata con avviso, trasmesso tramite la segreteria della Commissione ai componenti effettivi e supplenti da ricevere almeno 7 giorni prima o, in via di urgenza,  almeno 3 giorni prima della seduta; entro gli stessi termini deve essere inviato l’eventuale materiale relativo agli argomenti da trattare.

L’avviso di  convocazione deve contenere la data, l’ora, il luogo della riunione e gli argomenti all’ordine del giorno. 

La Commissione si riunisce in via ordinaria su iniziativa del Presidente o, qualora ne facciano richiesta, un terzo dei componenti effettivi della Commissione stessa. La segreteria e l’assistenza tecnica della Commissione è assicurata dall’Amministrazione Provinciale.

Art. 18 - Ordine del giorno

Il Presidente della Commissione, con il supporto del Dirigente di Settore o i Responsabili dei Servizi competenti in materia di politiche del lavoro e formazione, fissa l’ordine del giorno e ne dispone la comunicazione nei termini previsti per la convocazione delle sedute, di cui al precedente art. 17. 

Gli argomenti della Commissione vengono trattati secondo l’ordine del giorno.

In casi eccezionali e urgenti di comprovata necessità, è ammessa la trattazione di singoli argomenti aggiunti all’ordine del giorno qualora il Presidente, di sua iniziativa o su proposta di uno o più componenti, ne faccia motivata richiesta all’inizio della seduta e la richiesta sia accolta dalla metà più uno dei presenti. 

Qualora non sia raggiunto tale quorum, gli argomenti devono essere inseriti nell’ordine del giorno della seduta successiva.

Il Presidente ed ogni componente della Commissione possono proporre mozioni d’ordine o una diversa priorità nella trattazione degli argomenti del giorno, sui quali la Commissione decide a maggioranza.

Art. 19 - Potere di iniziativa

L’iniziativa circa le proposte di decisione e di parere da sottoporre all’approvazione della Commissione spetta al Presidente ed ai componenti della Commissione.

Art. 20 - Presidenza e validità delle riunioni

Le riunioni della Commissione sono presiedute dal Presidente. 

Nella prima seduta, e prima che venga sottoposto alla trattazione qualsiasi altro oggetto, la Commissione, elegge tra i propri componenti, il Vicepresidente. 

La decisione è adottata ai sensi del successivo articolo 21, comma 1 ed a scrutinio segreto. 

In  caso di assenza o di impedimento del Presidente la riunione è presieduta dal vicepresidente, eletto ai sensi del presente articolo. 

Le riunioni si ritengono valide quando alla seduta intervenga almeno la metà più uno dei componenti effettivi, o, in loro sostituzione, i rappresentanti supplenti. 

Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la riunione.

Art. 21 - Validità delle decisioni

Qualora la Commissione debba assumere decisioni, queste sono valide se adottate con il voto favorevole della metà più uno dei presenti aventi diritto al voto. In caso di parità fra voti favorevoli e contrari prevale il voto del Presidente.

Qualora ne ravvisi la necessità, il Presidente può invitare alle riunioni della Commissione, senza diritto al voto, i Dirigenti di altri Settori Provinciali, nonché esperti esterni o altri, per un contributo ai lavori della Commissione stessa.

Art. 22 - Nomina di gruppi di lavoro

La Commissione ha la facoltà di nominare gruppi di lavoro per l’esame di specifici argomenti e per la predisposizione di documenti che saranno sottoposti all’approvazione della Commissione.

Art. 23 - Verbale delle riunioni

Il verbale delle riunioni della Commissione viene redatto dal segretario e deve comunque riportare la data della riunione, l’ora di inizio e di chiusura della stessa, l’ordine del giorno, il nome dei presenti nonché la sintesi degli argomenti trattati. Il verbale è compilato dal segretario, che lo sottoscrive, ed è firmato dal Presidente.

Il verbale è sottoposto all’approvazione in una delle successive sedute.

Se nessun membro della Commissione muove osservazioni al verbale, esso si intende approvato. Le eventuali osservazioni o richieste di integrazione e/o modificazioni al contenuto del verbale, da fare pervenire alla Segreteria, di norma prima della seduta, sono sottoposte dal Presidente all’approvazione della Commissione che si esprime a maggioranza.
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